
SOSTANZA: ACIDO FOSFORICO (PULITORE MACCHIE DI RUGGINE)
	L’acido fosforico, o acido orto-fosforico, è un acido triprotico, nel senso che possiede tre atomi di idrogeno, che possono essere sostituiti da altri atomi nei suoi sali. A temperatura ambiente è un solido che si presenta in forma di cristalli incolori. E’ difficile ottenerlo puro, e perciò viene commercializzato in forma di soluzione acquosa concentrata 80%. La maggior parte dell'acido fosforico prodotto è destinato alla produzione di fertilizzanti fosfatici; ma è anche una materia prima per la produzione di detergenti e composti antiruggine, infatti, protegge il ferro e lo zinco dalla corrosione attraverso un processo di passivazione. Trova infine impiego come additivo nell'industria alimentare, soprattutto nelle bevande gassate (quali la cola) e il suo codice identificativo secondo le norme dell'Unione Europea è “E 338” .


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Ustioni e bruciature per contatto con la cute 
	Possibile 
	Grave 
	Notevole

	· Lesioni gravissime per ingestione delle vie digerenti (perforazione intestinale e dell’esofago) 
	Possibile 
	Grave 
	Notevole

	· Intossicazioni acute per inalazione 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Lesioni oculari per contatto (bruciature e congiuntivite) 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	· Esplosione ed incendio (in contatto con i metalli può formare idrogeno gassoso)
	Non probabile
	Grave
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati 
· Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Conservare il prodotto in ambienti adeguatamente areati e in contenitori non soggetti a corrosione e protetti da eventuali urti (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione anche attraverso l'attivazione di impianti di aspirazione localizzati (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Aerare gli ambienti durante l’uso (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Durante l'uso di sostanze del tipo in esame, non devono essere consumati cibi e bevande, perché possono favorire un maggior assorbimento del prodotto tossico
· Impedire il più possibile l'eventuale evaporazione inutile dei prodotti usandone la quantità minima per il lavoro, mantenendo i coperchi sui contenitori e usando contenitori sigillati.
· L'uso e la conservazione devono avvenire sempre secondo quanto riportato sull'etichetta dei prodotti in esame
· Non lasciare in giro indumenti contaminati dai prodotti in esame 
· Nel caso di contatto cutaneo con la sostanza, ai lavoratori viene raccomandato di utilizzare le sostanze specifiche indicate per la detersione e di lavarsi con abbondante acqua corrente. Togliere scarpe e vestiti contaminati sotto getto d’acqua e consultare il medico.
· In caso di ingestione, non indurre il vomito perché provoca il rischio di perforazione e chiedere immediatamente l’intervento medico

· Collocare in prossimità del luogo di lavoro docce di emergenza e fontanelle oculari
· Lavarsi le mani ed il viso prima degli intervalli e alla fine del lavoro

· Effettuare la sorveglianza sanitaria con periodicità annuale o con periodicità diversa decisa dal medico competente con adeguata motivazione (Art 229 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Il prodotto non è infiammabile, ma può provocare incendi o esplosioni, infatti in contatto con i metalli può formare idrogeno gassoso; in ogni caso tenere lontano da fonti di calore, eliminare tutte le fiamme libere e le possibili fonti di ignizione e vietare di fumare (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare misure antincendio e mezzi di estinzione idonei, quali povere chimica o acqua nebulizzata per raffreddare i contenitori integri, facendo attenzione a non immettere acqua nei contenitori  (Allegato IV Punto 4.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare la presenza di impianti elettrici di sicurezza (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Vietare severamente di versare in fogna i residui chimici, contattare le Autorità preposte o Aziende specializzate ed autorizzate allo smaltimento di tali rifiuti secondo la normativa vigente.
· Evitare la contaminazione del suolo, delle acque e degli scarichi.

· Indossare i necessari dispositivi di protezione (guanti, tute protettive, maschere respiratorie con filtri e grado di protezione adeguato al rischio, occhiali protettivi, stivali) individuale verificandone preventivamente l’integrità e/o lo stato di efficienza seguendo quanto specificato sul manuale d'uso e manutenzione (Art. 75 - 78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Contatto con prodotti chimici
	Guanti di protezione
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	Guanti in gomma pesante o neoprene, resistenti ad agenti chimici aggressivi ed irritanti
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 374(2004)

Guanti di protezione contro prodotti chimici e microrganismi. 

Parte, 1,2 e 3

	Esposizione ad aerosol di gas e vapori acidi
	Maschera con filtri per vapori acidi
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	Maschera a pieno facciale in gomma policloroprenica completa di filtri B2P3 intercambiabili per gas acidi e polveri 


	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 148 (2000)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie- Filettature per facciali - Raccordo con filettatura centrale. Parte, 1,2 e 3  

	Esposizione a prodotti chimici
	Tuta protettiva
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	Tuta in materiale antiacido in modo da evitare che il prodotto venga a contatto con la pelle
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 943-1 (2003)

Indumenti di protezione contro prodotti chimici liquidi e gassosi, inclusi aerosol liquidi e particelle solide - Requisiti prestazionali per tute di protezione chimica, ventilate e non ventilate, a tenuta di gas (Tipo 1) e non a tenuta di gas (Tipo 2). 

	Schizzi di prodotti chimici
	Stivali di protezione
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	Stivali in PVC antiacido con suola antiscivolo resistente agli agenti aggressivi 


	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 13832-1(2007)

Calzature di protezione contro agenti chimici - Parte 1: Terminologia e metodi di prova
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